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PRIMA REGOLA DA SEGUIRE

Â Un rumine che funziona bene significa

prevenire tante patologie e migliorare le

performance degli animali

Â Alimentare bene un bovino significa 

ñalimentare beneò il rumine



Â Momenticritici per il vitello: mesisuccessiviallanascitae

svezzamento

Â Correttaalimentazionedellamadreprimadelparto

colostroriccodi nutrienti miglioreimmunitàal

vitello

Â Pascolointegratoconmangimespecifico(creepfeeding)

Â Importante la somministrazionedi nutrienti essenziali:

vitamine(PABA, C, gruppoB, E), minerali(in particolare

Zn eSe)elieviti .



MOS (Bio-Mos®) from Alltechõs Yeast
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Effetti dei Mannano-Oligosaccaridi (MOS)

Capacità adsorbente nei confronti 

di alcuni batteri patogeni



Effetti dei

Mannano-Oligosaccaridi (MOS)

Stimolano la Risposta Immunitaria



Effect of MOS (Bio-Mos®) on Calves 
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Serum Immunoglobulins in calves
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Rotavirus Vaccine Antibody Titers

0

5000

10000

15000

20000

25000

V
a
c
c
in

e
 T

it
e
rs

Cows Calves

Control

Bio-Mos

Serum Samples taken 24 hours post calving

+ 9% + 88%

Franklin et al., 2002



Effetti di BIO-MOS nei ristalli Garonnesi

(Tassinari e coll., 2007)

Controllo BIO-

MOS

DIFF.

Vitelli n 24 24

Peso iniziale kg 225,83 226,25

Peso finale kg 281,66 284,09

Incremento totale kg 55,83 57,84 + 3,6 %

Inc. medio giorno kg/d 1,163 1,205 +3,6 %

Consumo mangime kg/d 3,97 3,99

Giorni di prova d 48 48
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Regimi alimentari del vitello



Incrementi ponderali giornalieri

Incrementi ponderali giornalieri di 800 g/die

UFL PDI g

Fino a 3 mesi 0.4 50 Con 7 litri di latte a disposizione

Da 3 a 8 mesi 3.2 320 Con 3 litri di latte a disposizione

Incrementi ponderali giornalieri di 1000 g/die

UFL PDI g

Fino a 3 mesi 0.7 85 Con 7 litri di latte a disposizione

Da 3 a 8 mesi 3.6 360 Con 3 litri di latte a disposizione



Caratteristiche medie dei mangimi per le diverse fasi dellõingrasso

Fase

Tenori in % sul tal quale

(range in relazione alla variabilità dei foraggi)

Proteine

grezze
Amido

Fibra 

grezza
Lipidi grezzi

Svezzamento 18-20 32-36 6.5-8.5 3.5-4.5

Accrescimento 16.5-19 30-37 6-9 3-5

Ingrasso 14.5-15.5 36-44 5-6
Livelli consigliati 

tendenzial. alti



Apporti alimentari raccomandati e capacit¨ dôingestione riferiti a vitelli precoci: pezzati, neri nazionali, bruni, polacchi

Peso vivo Incremento ponderale UFC Proteine grezze Capacit¨ dôingestioneCa g/gg PG/gg
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Apporti alimentari raccomandati e capacit¨ dôingestione riferiti a vitelli Limousine, Garonnesi, Blu Belga, Incroci carne, Piemontesi, ecc..

Peso vivo Incremento ponderale UFC Proteine grezze Capacit¨ dôingestioneCa g/gg PG/gg
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Â Nellõambito del bovino da carne, in Italia, si 

classificano due categorie di animali da macello:

1. Vitelli maturi a 360-420 kg;

2. Vitelloni maturi a 520-620 kg (e oltre 700)

Â Nelle due categorie vi sono suddivisioni di 

carattere commerciale:

1. Razza;

2. Qualità del finissaggio.



Â Le razze precoci, al contrario delle tardive, non 

accrescono la loro massa muscolare oltre certi limiti, 

in quanto molto presto iniziano a depositare grasso.

Â I bovini precoci hanno una resa della conversione in 

carne minore rispetto ai tardivi, pertanto un livello 

nutritivo più elevato comporterebbe un eccessivo 

sviluppo di ingrassamento.



Fase di condizionamento

ÂEô la fase pi½ importante che si ripercuote su 

tutto il ciclo produttivo

Â Errori di management in questa fase 

condizionano tutto il periodo di ingrasso

ÂFondamentale lôambiente, lôalimentazione 

e soprattutto il rapporto uomo-animale



ñPREPARAREòI VITELLI DA SVEZZARE

SIGNIFICA RIDURRE I PROBLEMI NELLA

FASE SUCCESSIVA

ALIMENTAZIONE (E MANAGEMENT) RISULTA DI

FONDAMENTALE IMPORTANZA SULLO STATO

SANITARIO DEI VITELLI



Problematiche presenti nella 

fase del condizionamento

̷Patologie 
Respiratorie

̷Patologie del tratto 
digerente

̷Patologie Articolari

̷Alterazioni 
Metabolico-
Carenziali



Lo �³stress �´ come fattore 

fondamentale nella patogenesi 

delle problematiche dei ristalli


